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Fernando Savater 
professore di Etica 

«Vedo la destra nel futuro spagnolo» 
«Non amo quelli che pretendono di par
lare a nome di gruppi, comunità o etnie. 
È agli individui, alle persone concrete 
che dobbiamo guardare, e alle questioni 
planetarie. Sarebbe assurdo credere di 
poterle affrontare con ncette nazionali
stiche» Fernando Savater, filosofo mora
le, basco, opinionista de El Pais, autore 

di Etica per un figlio e di Politica per un fi
glio (Laterza), parla del ruolo insostitui
bile della politica e della funzione dell'e
tica di fronte all'esplodere della corruzio
ne moderna E parla della Spagna alla vi
gilia delle elezioni- «Anche se la destra 
sembra avere più chances elettorali il bi
lancio di Gonzàlez non è tutto negativo» 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

• • ROMA «Qualcuno mi ac
cusa di essere un fondamen
talista della ragione. Solo che 
tra le ossessioni di apparte
nenza ideologica e la mia 
idea di ragione c'è un abisso 
Non mi piacciono quelli che 
dicono sempre ' noi, noi", a 
nome di un genere o di un 
gruppo La vera differenza è 
quella individuale, l'indivi
duo autonomo che prcfen-
sce cnticarc, partecipare più 
che affidarsi». E la professio
ne di fede di Fernando Sava
ter, quarantasei anni, docen
te di Etica nei Paesi Baschi, 
autore di due fortunati pam
phlet, Etica per un figlio e Po
litica per un figlio (Later-
za,1992,1993) Li ha «indiriz
zati» al figlio adolescente 
Amador, il quale visto il loro 
successo «ha preteso - dice 
Savater - 1 dintti d'autore» Si 
tratta di due agili prontuari, 
diari in forma di istruzioni 
per l'uso O meglio di istru
zioni per una scoperta* la 
scoperta dell'«egoismo rifles
sivo», ovvero l'individualismo 
cooperativo di chi vuole «sce
gliere», intellettualmente, vi
vendo tra i suoi simili. Sce
gliere la politica, ad esempio, 
oppure più semplicemente 
un valore, un'azione, senza 
scappare dinanzi ai dilemmi 
Savater moralista7 SI, morali
sta in senso extramorale, 
«vaccinato - dichiara - con
tro le illusioni dell'etica che 
spesso nasconde moventi in
confessabili, come mi hanno ' 
insegnato • Schopenhauer e 
Nietzsche» Ed è propno ai 
due celobn maestri, del so
spetto che sta dedicando 
una trilogia su Micromega 
Una trilogia, con l'aggiunta 
di Montaigne , 

Ma Savater non è soltanto 
questo E un opinionista de 
Et Pois, un prodotto culturale 
della Spagna democratica 
nemersa dal letargo franchi
sta Dal suo osservatono ibe
rico guarda con simpatia al 
Pds, il quale, sostie
ne, «a differenza del 
Pce ha avuto molto 
coraggio, contri
buendo ad aprire 
una fase nuova in 
Italia» E su Tangen
topoli afferma «Da 
noi l'ipocnsia nazio
nale copre ancora il 
marcio Voi siete più avanti, 
ed è un vantaggio. Anche se 
dovrà essere un vero muta
mento politico a sciogliere i 
nodi emersi con la corruzio
ne» L'appuntamento è fissa
to per mezzogiorno alla casa 
editrice Laterza. Lo troviamo 
immerso tra i quotidiani, a 
caccia di notizie sulle elezio
ni anticipate in Spagna Ma 
sulle pnme, visto che è venu
to in Italia per parlare dei 
suoi lavori, è inevitabile pren
derla un po' più alla lontana. 

Prof. Savater, taci suo ulti
mo libro, «Politica per un 
Aglio», lei osa due volte 
una battuta di Camus: «So
no 1 mezzi che devono giu

stificare il fine e non vice
versa». Ha Inteso dunque 
dissipare presso 1 giovani 
l'idea che la politica sia 
per forza qualcosa di «ni
chilista»? 

SI. mi pare che i giovani, an
che per colpa nostra, abbia
no un idea negativa della po
litica, da essi sentita come 

mmrmmm 

Il pregiudizio antipolitico 
è pericoloso 

perché si ritorce 
contro la democrazia 

e le sue radici» 

imbroglio, truffa Ho voluto 
giocare di nuovo la carta del-
rctica che oggi ha senz'altro 
più credenziali 11 pregiudizio 
antipolitico e pericoloso, 
perché si ntorce immediata
mente contro la democrazia, 
contro le sue stesse ragioni 
d'esistenza, le quali presup
pongono la partecipazione e 
il controllo 

Vuol dire che l'etica oggi 
prende 11 posto della poli
tica? 

No, perché anche questo ti
po di soluzione mi sembra 
pericoloso La corruzione 
per chi ò corrotto è un pro
blema morale, ma per la 
gente, per gli altri, è un prcn-

blema politico che chiede di 
essere nsolto su questo terre
no Il giudizio sociale non 
può che essere politico, attie
ne al piano dei correttivi isti
tuzionali e giuridici Morale e 
politica hanno inevitabil
mente ideali comuni, ma si 
esprimono con metodi di
stinti 

Difficile-la distin
zione, specie oggi, 
quando tutto entra 
in risonanza. Non 
le pare? 

Non teorizzo l'indif
ferenza tra i piani 
Ma la distinzione va 
salvata a tutti i costi 
Certo non siamo 

schizofrenici, ciascuno di noi 
combina etica e politica nei 
suoi giudizi e comportamen
ti Quel che oggi mi sembra 
più importante però è l'inno
vazione politica, più che 
1 immmissione in essa di dosi 
massicce di etica Deve es
serci un controllo e una di
stinzione reciproca di ambiti 
Essenziale è contrastare ('«in
visibilità», come diceva Kant, 
per il quale già la segretezza 
era l'indizio di una politica 
contro i cittadini, di una atti
tudine a trattare l'uomo co
me mezzo e non come fine 

Sullo sfondo della sua ri
flessione «pedagogica» per 
giovani e non, si intravede 

la presenza di un pensato
re tipicamente iberico co
me Ortega y Gasset, critico 
del conformismo di mas
sa, liberalsocialista, eliti
sta. Mi sbaglio o I «egoi
smo riflessivo» che lei teo
rizza ha a che fare con tut
to questo? 

Ortega e stalo certamente 
importante per la tradizione 
democratica spagnola Un 
grande stimolatore di cultu
ra Aveva un lato socialista 
ma in lui l'accento batteva 
sul liberalismo, un liberali
smo sociale Era distante dai 
liberali spagnoli classici e fu 
influenzato dalle teone eliti
ste, ma era più democratico 
di Mosca e Pareto Un elitista 
democratico insomma Per
sonalmente credo che la so
cietà debba avere come 
obicttivo la felicità individua
le, e non che I individuo deb
ba «realizzare» la società 
L individualismo dovrebbe 
essere un mezzo per vivere la 
responsabilità sociale, senza 
ostacolarla Ecco perché il 
modo migliore per alimenta
re una riflessione sulla soli
darietà razionale è partire 
dall'individuo come fine so
ciale E il linguaggio é pro
pno il luogo dove avviene la 
socializzazione, entro cui si 
decidono democraticamente 
i rapporti tra «-operazione e 
conflitto Democrazia è an
che imparare a vivere conflit
tualmente 

Come John Rawls lei pen
sa quindi che in democra
zia si debba riscrivere di 
continuo il «contratto so
dale»? 

Esattamente Bisogna batter
si per il massimo di libertà in
dividuale compatibile con il 
massimo vantaggio possibile 
per i più vantaggiati nella 
scala sociale Certo ciò inclu
de un aspetto «tragico» irri
solto, pnvo di garanzie e 
sempre reversibile Un aspet
to «esistenzialista», in fondo 

C'è nel suo atteggiamento 
però anche un elemento di 
fiducia universalista. Ad 

esempio quando parla di 
governo mondiale... 

L universalismo 6 connesso 
da un lato alla democrazia in 

3uanto tale Dall altro è un 
ato realistico oggi più di ie

ri Le dimensioni mondiali 
della partita economica e 
politica rendono impossibili 
le forme tnbali o nazionalisti
che Il controllo mondiale su 
ambiente «sorse emigrazio
ne diritti, 6 inevitabile vista la 
crescita smisurata, la massa 
critica esplosiva di tutte que
ste sfide E un fatto di soprav
vivenza 

DI fronte a ciò il sociali
smo ha perso del tutto il 
treno della storia e la sua 
eredità è ormai da butta
re? 

Non proprio V e an
cora nel socialismo 
una istanza attuale 
Questa la comples
sità moderna esige 
una regolazione de
mocratica È fallito il 
collettivismo, certo 
Ma un socialismo 
che nspctti le libertà 
individuali e il gioco della 
concorrenza economica ha 
ancora un senso Anche il 
progetto neocontrattualista 
di Rawls ha a mio avviso un 
sapore socialista racchiude 
l'idea di una democrazia so
ciale Quella che va bandita 
6 l'ipotesi di una alternativa 
assoluta, totale, alla società 
presente 

Già, ma a parte Clinton, il 
vento è un altro in Euro
pa... 

Non drammatizzerei L'alter
nanza democratica, in Fran
cia, o in Spagna, va conside
rata come un fatto fisiologi
co Per il socialismo demo
cratico deve essere un'occa
sione di autocntica, da com
piere senza nascondersi 
dietro l'alibi del «nemico» La 
destra è peggio, ma questo 
non assolve la sinistra dalle 
sue colpe, cosi come il co
munismo non poteva na
scondere i mah delle demo

crazie occidentali 
Fermiamoci sulla Spagna. 
Quali sono state le colpe di 
Feline Gonzàlez? 

Quando Gonzàlez andò al 
potere avevamo appena evi
tato il rischio di un colpo di 
Stato C'era ancora in quegli 
anni la minaccia militare e 
terronstica Oggi l'Età ò quasi 
smantellata, i militari sono 
tranquilli la distinzione tra 
Chiesa e Stato è una realtà 
acquisita I socialisti hanno 
avuto una funzione stabiliz
zatrice, di modernizzazione 
Anche dal punto di vista soli
daristico delle garanzie so
ciali, il bilancio È abbastanza 
positivo Non altrettanto lo è 
sul piano di certi diritti civili 
droga e controlli di polizia 

«Da noi l'ipocrisia 
copre il marcio: 
Voi in Italia siete 
andati più avanti 

ed è un gran vantaggio» 

Poi c'è la disoccupazione, la 
corruzione partitica e la fi
nanziarizzazione dell'econo
mia Si é incoraggiata troppo 
1 economia di carta, senza 
attrezzare la nazione alla sfi
da europea, verso la quale 
peraltro si sono nutrite molte 
illusioni Va detto il nostro 
passo economico è più corto 
di quello degli altri É ancora 
gli sforzi di riconversione in-
dustnale, con i loro sacnfici 
in termini di posti di lavoro, 
non sono stati pan alle atte
se Con Franco, senza dub
bio tutto era più facile 11 
franchismo usava la leva del
l'emigrazione e quella del-
l'assistenzialismo a bassa 
produttività Un po' come nel 
socialismo reale I socialisti 
hanno dovuto affrontare 
compiti inediti E hanno fini
to col pagarne lo scotto 

Esiste ancora la destra 

Erotonda in Spagna, quel-
i per intendersi ritratta in 

certi film di Bunuel? 

Certo Se non proprio nelle 
versioni ataviche dei film di 
Buftuel, esiste però tuttora 
una destra radicala clerica
le Non nelle forme giscardia-
ne insomma e nemmeno in 
quelle alla Le Pen per fortu
na La «limpieza de sangre» 
per noi è un fatto improponi
bile, siamo abastanza me
scolati etnicamente La no
stra non e una destra libera
le, ma conservatrice Purtrop
po temo che possa prevalere 
elettoralmente -

Fino ad ora però il fattore 
dei nazionalismi ha aiuta
to la governabilità di Gon
zàlez. Baschi e catalani ap-
poggerano una coalizione 
di destra, magari centrali
sta? 

SI, perché i movi
menti nazionalisti 
sono chiaramente di 
destra Hanno ap
poggiato Gonzàlez 
perché era sensibile > 
al tema dell autono
mia Ma su questioni 
come aborto, educa
zione, diritti sociali e 

civili sono più vicini alla de
stra Contratteranno, cerche-
rano di non perdere lo spa
zio che hanno strappato, ma 
credo che alla fine governe
ranno con la destra Tutto 
me lo lascia supporre 

Savater, lei è basco di na
scita, ma parla e... pensa 
come un vero casigliano. 
Come vive al suo interno, 
psicologicamente, se cosi 
si può dire, la questione 
delle nazionalità? 

Non vivo nessuna angoscia 
di identità, se è questo che 
vuol sapere Mio padre era 
andaluso mia madre madri
tena Ho antenati catalani e 
paren'i argentini lo e i miei 
fratelli siamo nati nel paese 
basco, verso cui ho un affetto 
e un rapporto particolare 
Mia moglie 6 basca Sono 
una mescolanza vivente Le 
identità in fondo sono solo 
convenzioni Oppure soltan
to accidenti stona 
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Investite nelTOnu 
Appello all'Italia 
di Boutros Ghali 

GIAN GIACOMO MICONE 

Imeno in apparenza la visita del segretario ge
nerale delle Nazioni Unite in Italia non avreb
be potuto avere luogo in un momento peggio
re Il nostro paese tutto ripiegato su se stesso, 
alla vigilia di un appuntamento elettorale che 
potrebbe mutarne il profilo istituzionalee nel-

1 immediato almeno la composizione del governo 
che oggi accoglie il signor Boutros-Ghali Nelle stesse 
ore in cui egli esporrà i suoi programmi di riforma 
delle Nazioni Unite al Senato a pochi metri di distan
za sarà riunita la giunta per le autonzzazioni a proce
dere con il compito di valutare le più gravi accuse 
che siano mai state rivolte ad un capo di governo ita
liano Se vi fosse piena consapevolezza del fatto che 
stiamo vivendo il terzo dopoguerra di questo secolo 
- particolarmente aspro in un paese il cui assetto in
terno è stato addirittura p.^-nato dalla guerra fredda 
- la visita del gentiluomo che sovrintende alla trasfor
mazione delfOnu potrebbe diventare un occasione 
politica preziosa per tutti 11 suo ruolo 6 diventato cosi 
nevralgico perche nei rapporti internazionali nulla 
è più come prima I famosi veti incrociati che per ol
tre un quarantennio hanno paralizzato qualsiasi ini
ziativa che nascesse nel Palazzo di vetro di New York 
non erano che il nflesso di un rapporto di contrappo
sizione e connivenza tra le due maggiori potenze mi
litari Ma, dopo la fine del bipolarismo dove siamo 
diretti7 In occasione della guerra del Golfo è sembra
to ad alcuni che I Onu fosse destinato a diventare po
co più della forma esteriore di un nuovo unipolari-
smo attraverso cui 1 unica superpotenza sopravvissu
ta avrebbe regolato i conflitti più o meno a suo piaci
mento Gli eventi successivi hanno dimostrato che gli 
Stati Uniti né possono (Bush) nésogliono (Clinton) 
trasformarsi unilateralmente in una sorta di autorità 
mondiale destinala invece a rimanere la meta di
stante di un complesso ed articolato lavoro di costru
zione politica ed istituzionale, tale da presupporre la 
crescente autonomia dell Onu dalle volontà forti 
(non solo statunitensi) che, però deve con'encre e 
rappresentare Questa autonomia, su cui si fonda la 
sua legittimazione eautorevolezza si è solo intravista 
durante la guerra fredda principalmente attraverso 
1 opera ri' DagHammarskioeld ucciso in circostanze 
che sarebbe ancora opportuno cluanrc Anche oggi 
il suo degno successore Boutros-Ghali, suscita ten
sioni ed antagonismi perché, a maggior ragione in 
un contesto stonco profondamente modificato, si ri
fiuta di comportarsi come il segretario del Consiglio 
di sicurezza ma assume la pienezza de! ruolo politi
co che la Carta gli conferisce in rappresentanza del-
1 organizzazione nel suo insieme 

er questo egli rivendica lutti quegli strumenti 
operativi che sono necessari per comspondere 
alle nuove aspettative che vengono riposte nel
le Nazioni Unite, per la prevenzione dei conflit
ti per il mantenimento e qualche volta per 
1 imposizione della pace Se gli Stali membri 

non pagano puntualmente i contributi annuali se 
non vengono repenti fondi speciali per finanziare le 
missioni di pace se non sono predisposti appositi 
corpi militari che, sotto un comando militare unifica
to agiranno per conto dell Onu, la sua capacità di 
agire in maniera autonoma rispetto alla volontà di 
singole potenze continuerà ad essere limitata «L'in-
tendence suivra» soleva dire Napoleone, volentien ci
tato dal generale De Gaulle Ma se mancano i mezzi 
concreti che lo costituiscono, non ci può essere poli
zia internazionale e nemmeno quella tendenza verso 
il monopolio della forza che è il fondamento del go
verno mondiale, come aspirazione pacifista 

Lo sa bene il segretario generale La sua missione 
in Italia (che comprende anche visite ufficiali in Vati
cano e a San Manno) ha lo scopo di raccogliere con
sensi intorno a valori che 1 Onu può concretamente 
rappresentare, convincendo cittadini e Parlamento 
che è saggio e giusto invesUre denaro e anche ri
schiare vite umane in missioni di pace Egli troverà 
interlocutori interessati sia in Parlamento che nella 
società civile, dove i movimenti e le organizzazioni 
impegnate per la pace hanno già individuato la sua 
Agenda per la pace come la base per un progetto di 
riforma democrauca delle Nazioni Unite Eppure il si
gnor Bouttos-Ghali non potrà accontentarsi di soste
gni genenci, anche sinceri - che non mancano mai 
in un paese ove si respira una cultura politica parti
colarmente favorevole ali organizzazione intemazio
nale - nei suoi contatti con il governo italiano 11 suc
cesso della sua missione sarà anche segnato dalla 
chiarezza con cui gli saranno assicurati tempestivi 
contributi finanzian, corpi militari adeguati e soste
gno politico per tutte quelle misure - a cominciare 
dall istituzione di uno stato maggiore militare, come 
previsto dalla Carta dell Onu - che rafforzeranno il 
ruolo autonomo e pacifico della sua organizzazione 
Se il governo non dovesse essere preparato a corri
spondere a tali aspettative, sarà compito del Parla
mento e delpaesc incoraggiarlo in tale direzione 
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E di sera spariscono le ragazze catodiche 
•s ì Se c'è una cosa che la te
levisione ha dimostrato in que
sti anni è la supremazia fem
minile davanti agli obiettivi, la 
maggiore disinvoltura delle 
donne che si esibiscono a 
qualsiasi titolo sui teleschermi 
nei confronti dei maschi Pren
dete a caso un qualsiasi giorno 
della settimana e una rete qua
lunque raggiungibile da un ap
parecchio medio (e se ne ne-
scono a sintonizzare delle più 
disparate, da Teletuscolo Su
per Six a Persona Tv, da Tele-
tevere a Reteoro, da Teleregio-
ne a Tv6 alcune delle quali 
neanche segnalate dai bolletti
ni specializzati) e vi renderete 
conto che le mezzebuste o le 
bustotntero del video imper
versano con nsultati non di
sprezzabili prendendosi sul 
maschietti dei vantaggi indi
scutibili come gradevolezza e 
professionalità 

Senza andare nei canali 
amatonali alla Gialappa's 

band, ma nmanendo nelle reti 
a diffusione nazionale abbia
mo fatto un giro di esplorazio
ne per confermare questa im
pressione Tralasciando i con
tenuti dei programmi a condu
zione muliebre, ma sofferman
dosi al pnmo impatto poco più 
che retineo, abbiamo ancora 
una volta dedotto che la scelta 
di conduzione femminile, spe
cie nelle ore prima del tramon
to, è premiarne Ci sono addi
rittura delle trasmissioni che 
non potrebbero giovarsi che di 
una presenza gentile Marta 
Flavi per esempio, che su Ca
nale 5 in collocazioni che si 
mordono la coda dipana so
spiri e illusioni di cuori infranti 
in vena di nparazione («Agen
zia matrimoniale» e «Ti amo 
parliamone» alle 14 35 e alle 
15 quasi a battere I argomento 
finché è caldo o almeno tiepi
do) , a mio parere non potreb-

ENRICOVAIME 

be mai venir sostituita da un 
elemento maschile neanche il 
più lezioso che ne so Davide 
Mengacci 

Lunedi scorso, nel tentativo 
di aggiustare un danno occor
so ad un suo bricolage senti
mentale (una coppia formata
si grazie al suo intervento s'era 
sfasciata) la Flavi ha ospitato il 
lui in vena di appelli accorati 
alla sua lei, Immacolata Gli 
accenti del personaggio erano 
pateticamente autentici e diffi
cilmente un conduttore sareb
be potuto rimanere impassibi
le come la provvida Marta che 
non ha peraltro battuto ciglio 
nemmeno quando I ospite, 
senza preavviso alcuno, è par
tito con una poesia d'occasio
ne che avrebbe fatto crollare 
(dal pianto o dal nso) qualsia
si bipede ospite di questo con
sorzio umano Marta Flavi no 
Impavida, anzi intrepida ha 
imposto a chiusura dello spa

zio non pubblicitario un toc
cante motivetlo eseguilo al 
piano dal maestro Alessandro 
che di cognome fa stereotipi-
camente Alessandro 

A parte la Flavi, il pomerig
gio del 12 è stato affollatissimo 
di conduttrici tipiche, da Da
niela Rosali che su Rete 4 ha 
incontrato per «Naturalmente 
bella» una signora che ha spie
gato che chi guarda in basso e 
parla con tono basso, bè qual
che problema ce I ha a llda 
Bandoni (Raidue) che ' per 
«Mafalda» ha ospitalo - e I ha 
fatto con grande delicatezza e 
competenza - una coppia del
la terza età che non ha nnun-
ciato per ragioni anagrafiche 
ad una vita affettiva normale 
Insomma le conduttnci se la 
cavano bene, meglio di molti 
conduttori che sono soliti fre
quentare gli stessi orari pome
ridiani Poi la sera, chissà per

ché, le ragazze catodiche rien
trano in un razzistico gineceo 
(tutte tranne le Caducei e po
chissime altre eccezioni) la
sciando il palcoscenico ai ma
schietti infracchettati o, peg
gio vestiti da donne per la 
gioia degli zoccoli dun dell a-
scolto Forse qualcuno dovreb
be approfondire il perche di 
queste abitudini televisive, giu
stificare dal punto di vista eti
co-sociologico questa transu
manza sessuale per cui le por
tatrici sane di congiuntivi la
sciano il posto alle ostentatnci 
di minigonne dal lessico ab
borracciato, ma dalla scollatu
ra generosa Forse perché la 
notte (tv) è fatta per peccare 
Pensare si pensa fino al tra
monto Poi SI va con la debo- ̂  
scia da «Play boy show» (Italia 
1, 0 10) a «Mezzanotte e din
torni» (Ramno 0 30), un'orgia 
di zinne e anacoluti fino ai car
toni animati delle 7 di Raidue 
E via cosi 

Claudio Martel'i 

•Quando sentirai il telefono che non suona, 
sarò io che non ti chiamo» 

Fannie Flagg 
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